
di Giovanni Melis
◗ OVODDA

L’atteso incontro sulla proble-
matica energetica nell’area
Pip finalmente c’è stato. Gra-
zie alla potente mediazione
di Confindustria, alla tenacia
del comune e alla disponibili-
tà di E-Distribuzione final-
mente le imprese locali po-
tranno avere l’agognata cor-
rente con tensione ed eroga-
zione ottimali. Ieri mattina,
in comune, le parti si sono in-
contrate. L’obiettivo della
riuione era quello «di pro-
muovere iniziative congiunte
al fine di rendere più competi-
tivo ed efficiente il sito pro-
duttivo, per quanto riguarda
in modo particolare le forni-
ture di energia elettrica».

All’incontro hanno parteci-
pato il presidente di Confin-
dustria Roberto Bornioli, il re-
sponsabile territoriale Sarde-
gna di E-Distribuzione Mauri-
zio Battegazzore, il sindaco di
Ovodda Maria Cristina Sedda
e gli imprenditori che lavora-
no nell’area produttiva di
Ovodda. Nel corso della riu-
nione è stato fatto il punto

sullo stato delle infrastrutture
energetiche presenti nel sito
produttivo ed è stata fatta
chiarezza sulla tipologia di in-
terventi da realizzare per ren-
dere più efficiente e più sicu-
ra le rete elettrica locale e mi-
gliorare così la competitività

dell’area, delle imprese già in-
sediate e delle nuove imprese
in via di insediamento. Du-
rante l’incontro, gli imprendi-
tori hanno manifestato una
serie di richieste ed esigenze
in merito alle forniture
dell’energia elettrica adatte a

coprire i fabbisogni di tutte le
imprese operative nell’area e
delle nuove aziende in via di
insediamento. E-Distribuzio-
ne ha registrato il tutto e si è
resa disponibile a porre in
campo “gli interventi neces-
sari per potenziare e rendere
più efficiente le forniture elet-
triche nel sito produttivo».

Il comune del resto ha riba-
dito di voler fare la sua parte
rivedendo le norme di gestio-
ne dell’area e facilitare così
l’efficientamento della rete.
Le parti hanno concordato as-
sieme l’obiettivo, ovvero di
«andare incontro alle richie-
ste degli imprenditori e risol-
vere in via definitiva il proble-
ma delle interruzioni e dei ca-
li di tensione, causa di disagi
e costi aggiuntivi a carico del-
le imprese». Attualmente i
prelievi annuali complessivi
di energia elettrica nell’area
Pip di Ovodda sono pari a cir-
ca 440.000 kWh/anno per un
valore pari a circa 100mila eu-
ro all’anno. Ora il problema
dovrebbe essere risolto. Mol-
to soddisfatto il sindaco di
Ovodda Cristina Sedda. Così
come Confindustria.

di Michela Columbu
◗ OROTELLI

◗ OTTANA

«Per dare vita alla rinascita
dell’area industriale occorre un
nuovo modello di sviluppo ri-
spettoso dell’ambiente e possi-
bilmente legato al territorio e al-
la cultura della Sardegna cen-
trale. No, quindi, alla politica
delle cattedrali nel deserto, ma
sì a uno sviluppo alternativo
che tenga conto delle risorse e
delle tradizioni locali che van-
no dall’ambiente, all’agroali-
mentare e alla cultura del terri-
torio». Questo, in sintesi, il cre-
do sul futuro della Sardegna
centrale sottoscritto dalla Cisl
nuorese, che, in un lungo docu-
mento firmato dal segretario ge-

nerale, Michele Fele, e dalla se-
gretaria della Femca-Cisl, Katy
Contini, ribadisce la svolta an-
nunciata nelle scorse settimane
che mette al bando la chimica
tradizionale e l’energia a olio
combustibile della centrale di
Ottana per dare spazio a investi-
menti alternativi e aprire la stra-
da alla chimica verde. Il tutto
passando attraverso le bonifi-
che. «Lo sviluppo di Ottana – si
legge nel documento – non può
prescindere nei tempi moderni
dal rispetto dell’ambiente. Per-
ciò non si può parlare di nuovi
insediamenti prima di avere fat-
to le bonifiche necessarie per
rendere appetibile il sito da
qualsiasi imprenditore». Alle
bonifiche occorre aggiungere,

inoltre, le infrastrutture. «Chie-
dere investimenti nelle condi-
zioni infrastrutturali attuali – so-
stiene la Cisl – significherebbe
alimentare, come nel passato
per il Contratto d’area, investi-
menti fantasma».

Il sindacato nuorese, tutta-
via, non dimentica che,
nell’area industriale di Ottana,
sono insediate due aziende con
gli impianti fermi e ancora alla
ricerca di un nuovo futuro. «Sia-
mo preoccupati – fa sapere la
Cisl – per l’attuale situazione di
Ottana Polimeri e Ottana Ener-
gia che, a tutt’oggi, sono senza
sbocco. Vogliamo ricordare che
la cassa integrazione del lavora-
tori di Ottana Energia scadrà ad
aprile 2017, mentre quella dei

lavoratori di Ottana Polimeri
scadrà a settembre 2017. Se
non dovessero arrivare entro
breve tempo risposte certe sul
loro futuro la lista dei disoccu-
pati è destinata ad allungarsi».
A questo punto Fele e Contini
chiedono di saperne di più sui
progetti di rilancio. «È necessa-
rio che l’azienda si faccia senti-
re perché non si capisce cosa in-
tenda fare della centrale elettri-
ca in termini di riconversione
in quanto gli impianti non ri-
spettano i canoni ambientali ed
economici». Per quanto riguar-
da la chimica, invece, la Cisl
nuorese sposa senza mezzi ter-
mini la chimica verde. «Dopo
tante riflessioni al nostro inter-
no – fanno sapere Fele e Conti-
ni nel comunicato – il nostro
sindacato si schiera apertamen-
te per la chimica verde o co-
munque ecocompatibile per-
ché Ottana non ha bisogno di
progetti obsoleti morti sul na-
scere, ma di un salto di qualità».

◗ BITTI

Il Comune informa che sono
stati avviati due interventi per
il diritto allo studio: uno con
l’assegnazione di borsa di stu-
dio per l’anno scolastico
2015-16, l’altro con la fornitu-
ra gratuita libri di testo per
l’anno scolastico 2016-17. Le
richieste vanno inoltrate all’Uf-
ficio cultura del Comune entro
il 15 dicembre. I moduli sono
disponibili sui siti internet del-
la Regione e del Comune. In-
formazioni dal lunedì al vener-
dì ore 11-13 e giovedì 15,30-17,
telefono 0784-418035. (b.a.)

bitti

Borse di studio
e contributi
per i libri di testo

◗ FONNI

Società, associazioni, ditte indi-
viduali e cittadini: sono coloro
che possono dare la propria ade-
sione al Gal Barbagia che rag-
gruppa i Comuni di Fonni, Ma-
moiada, Orani, Oliena, Orgoso-
lo, Ottana e Orotelli. Dopo l’as-
semblea svoltasi a Orani il 29 no-
vembre, un altro incontro è pre-
visto a Fonni, per questo pome-
riggio, dalle 16,30 alle 18,30 nel-
la sala consiliare. L’appunta-
mento è stato organizzato per
permettere a tutti coloro che so-
no interessati di potersi iscrive-
re e partecipare quindi alle azio-

ni previste in fase di progettazio-
ne dal Gruppo di azione locale.
Progettazione che è valsa al Gal
l’assegnazione di un finanzia-
mento della Regione di 3 milio-
ni di euro all’interno del bando
delle strategie di sviluppo locale
di tipo partecipativo.

Attraverso queste risorse sarà
possibile mettere in campo im-
portanti azioni per lo sviluppo
del territorio che raggruppa i
sette comuni. Intanto con as-
semblea del 3 novembre scorso
si è stabilito che la sede legale
del Gal Barbagia è Orotelli. A
ospitarne gli uffici sarà l’ex mat-
tatoio. Nel dettaglio per aderirvi

è necessario pagare una quota
di 100 euro per ogni singola ade-
sione tramite un assegno non
trasferibile, mentre cambia la
documentazione da presentare
a seconda che ad iscriversi sia
un privato (documento di rico-
noscimento e codice fiscale),
un’azienda (visura camerale,
documento e codice fiscale del
titolare), un’associazione (deli-
bera di adesione in originale, fo-
tocopia atto costitutivo e codice
fiscale, e documento del rappre-
sentante legale) o una società
(delibera di adesione, visura ca-
merale, documento del legale
rappresentante). (m.c.)

gruppo di azione locale

Nuovo incontro del Gal Barbagia
Appuntamento in Comune a Fonni. La sede legale sarà Orotelli

Rete elettrica potenziata
per le imprese diOvodda
Incontro tra Comune, E-Distribuzione, Confindustria e le aziende insediate

Obiettivo è risolvere nell’area Pip i guai causati da interruzioni e cali di tensione

Il sindaco di Ovodda Maria Cristina Sedda

L’auto bruciata a Orotelli

Ottana: chimica verde, la svolta della Cisl
I segretari generale Fele e di categoria Contini: «Per l’industria occorre uno sviluppo alternativo»

Una veduta panoramica della zona industriale di Ottana

◗ IRGOLI

È in programma domani, sa-
bato 3 novembre, alle ore 10
all’interno della sala consilia-
re del comune di Irgoli la con-
ferenza archeologica relativa
alla restituzione in 3D del
tempio nuragico di Janna ‘e
Pruna e del restauro conser-
vativo dei reperti bronzei
esposti nell’Antiquarium co-
munale. Ad aprire la confe-
renza i saluti del sindaco di Ir-
goli Giovanni Porcu, del con-
sigliere delegato alla cultura e
al turismo Barbara Puggioni e
di Antonio Sanciu, funziona-

rio archeologo della Soprin-
tendenza archeologica, belle
arti e paesaggio per le provin-
ce di Nuoro, Sassari e Ol-
bia-Tempio.

Alla conferenza di domani
interverranno inoltre la re-
stauratrice Rossella Palmieri,
Laura Lai del Dipartimento di
scienze della natura e del ter-
ritorio dell’università di Sas-
sari e il direttore dello stesso
Dipartimento Sandro Detto-
ri. A conclusione del conve-
gno seguirà la visita all’Anti-
quarium comunale e alle aree
archeologiche di Janna ‘e Pru-
na e Su Notante. (c.f.)

irgoli

Il tempio di Janna ’e Pruna
rinasce in versione 3D
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